
 

1 
 

 

F O R M A T O  E U R O P E O  

P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  

 

 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 

 

Nome  FRANCESCA MONALDI 

Indirizzo   

E-mail 

                          Codice Fiscale 

  

                           

ESPERIENZA LAVORATIVA 

  

• Principali mansioni e 

responsabilità 

 Dirigente Generale di P.S. 

 

• Date (da – a) 

  

Dal 1991 al 1993: Questura di Viterbo – Ufficio di Gabinetto e Questura 

di Roma – Vice Dirigente del Commissariato di Pubblica Sicurezza 

Monte Mario; dal 1993 al 2003  e dal 2005 al 2011: Questura di Roma – 

Squadra Mobile, Dirigente di diverse Sezioni Investigative (Reati contro 

la Pubblica Amministrazione, Reati contro il Patrimonio, Omicidi, 

Violenze sessuali ed Abusi su Minori); dal 2003 al 2005: Responsabile 

della Sicurezza del Presidente della Camera dei Deputati Onorevole Pier 

Ferdinando Casini; dal 4 luglio 2011 al 4 novembre 2012 Questura di 

Roma - Dirigente del Commissariato di Pubblica Sicurezza Romanina; 

dal 5 novembre 2012 al 19 maggio 2014 Questura di Roma - Dirigente 

del Commissariato di Pubblica Sicurezza Primavalle; dal 20 maggio 

2014 al 5 maggio 2019 Questura di Roma - Dirigente del Gabinetto 

Interregionale di Polizia Scientifica “Lazio, Umbria e Abruzzo; dal 6 

maggio 2019 al 31 luglio 2019 Area di Staff presso la Direzione 

Centrale delle Risorse Umane; dal 1 agosto 2019 al 21 ottobre 2020 

Dirigente del Compartimento Polfer Toscana; dal 22 ottobre 2020 

Dirigente Compartimento Polfer Lazio con anche la Dirigenza a 

scavalco del Compartimento Polfer per la Sardegna, dal 4 settembre 

2023 al 11 gennaio 2026 Direttore del Servizio Polizia Ferroviaria 

ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE 

  

• NOME E TIPO DI ISTITUTO 

DI ISTRUZIONE O 

FORMAZIONE 

 Diploma di Laurea in Giurisprudenza conseguito nel 1991 presso 

l’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma;  

Master di II Livello in “Criminologia Forense” conseguito presso 

l’Università “Carlo Cattaneo - LIUC” di Castellana – Varese nell’anno 

2009 
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Ha gestito centinaia di complesse investigazioni e decine di    

straordinarie emergenze, dal sequestro CAPONERI,   

all’omicidio di Marta RUSSO fino alle indagini sulle violenze  

sessuali che nel 2009 hanno destato grande allarme sociale,  

quali la violenza di Capodanno, quella della Caffarella e quella  

del violentatore seriale BIANCHINI. Tutte vicende conclusesi  

con l’arresto e la condanna dei responsabili.  

Nell’anno 1994 ha costituito la Sezione Reati contro la                                             

Pubblica Amministrazione, per poi passare a quella di Reati     

                                                  contro il Patrimonio, alla Sezione Omicidi, quindi, dopo aver    

assunto l’incarico di Vice Dirigente, è stata la responsabile della  

sezione che si occupa di Violenze Sessuali ed Abusi in danno di  

                                                  Minori.  Per tali tematiche è stata il referente, per la Questura di  

                                                  Roma, della progettualità con diverse Istituzioni Pubbliche quali  

                                                  la Regione Lazio, la Provincia ed il Comune di Roma e con  

                                                  diverse associazioni ed onlus che operano nel privato sociale. 

E’ stata, altresì, incaricata della docenza sulle tematiche della 

violenza di genere ed ha curato l’aggiornamento professionale 

sia del personale della Questura di Roma che degli operatori 

sanitari e sociali che operano nei nosocomi della Provincia di   

 Roma e nel privato sociale. E’ stata referente istituzionale per la 

formazione presso l’Ospedale Tor Vergata, l’Ospedale 

Sant’Andrea e l’Università della Terza Età. Presso la Questura di 

Roma ha attivamente partecipato alla realizzazione della “Sala 

Calipari” per le audizioni protette di minori vittime di Abusi 

sessuali ed è stata la coordinatrice dei lavori del Comitato 

Scientifico costituito per l’elaborazione di linee guida e la 

definizione di un protocollo per le audizioni presentato in un 

convegno scientifico organizzato presso la Scuola Superiore di  

Polizia. Per l’impegno e la professionalità dedicata nel contrasto 

ai reati di natura sessuale, ha avuto numerosi riconoscimenti 

pubblici tra i quali quello di “Ambasciatrice del Telefono Rosa 

per l’anno 2009”, il “Premio Simpatia per l’anno 2009 del 

Comune di Roma”, il Premio Nazionale “Histonium 2012”, e in 

data 13 febbraio 2014 il Presidente della Repubblica le ha 

conferito in occasione di cerimonia pubblica l’Onorificenza di 

“Ufficiale” al Merito della Repubblica Italiana. Nell’ambito delle 

attività connesse alla gestione del Gabinetto Interregionale di 

Polizia Scientifica ha contribuito alla redazione delle linee che 

mirano all’uniformità delle procedure per la gestione della scena 

del crimine e nell’organizzazione del lavoro per la gestione degli 

eventi di piazza. 

Nell’ambito del settore della Polizia Scientifica molteplici sono 

le progettualità portate a termine in particolare in termini di 

interazioni tra uffici che sul territorio sono proiettati verso 

l’investigazione. Altro aspetto organizzativo fondamentale è 

stata la creazione dell’Aera Ordine Pubblico al fine di gestire al 

meglio e sotto diversi fattori lo straordinario impegno del 

“Giubileo della Misericordia”. Sperimentazione della tecnologia 

LTE anche in occasione del G7 di Taormina occasione nella 

quale ha coordinato molteplici risorse specialistiche in missione 

per l’evento. Per l’esperienza professionale maturata è stata 

docente ai corsi multidisciplinari delle tecniche investigative, al  

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI, RELAZIONALI 

ED ORGANIZZATIVE 

Acquisite nel corso della 

vita e della carriera ma non 

necessariamente 

riconosciute da certificati e 

diplomi ufficiali. 
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9^ corso di Vice Ispettori a Nettuno, per gli Agenti presso la 

Scuola di Spoleto e presso la Scuola Superiore di Polizia. La 

crescita professionale si è ottenuta altresì quale Datore di Lavoro 

in materia di 81/08. Formazione e gestione del personale per 

l’applicazione della banca dati del DNA. Nel comparto 

specialistico della Polizia Ferroviaria sono stati alimentati i 

rapporti di partnership con il Gruppo Ferrovie dello Stato, 

Gruppo Italo NTV e tutti gli altri principali gestori della mobilità 

ferroviaria che operano nel nostro paese. Numerose sono state le 

progettualità messe in campo, condivise con il vertice 

dell’Amministrazione, che hanno consentito di dotare gli 

operatori di strumenti operativi finalizzati ad implementare il 

controllo del territorio sui treni e nelle stazioni. Sono stati 

costituiti tavoli di lavoro con il Ministero dei Trasporti per 

portare avanti l’ambito normativo connesso al “piano di 

sicurezza ferroviario nazionale” al pari di quello esistente per i 

Porti e gli Aeroporti. Numerosi sono stati i protocolli stilati con 

le Prefetture in diverse province italiane connessi al più ampio 

progetto di “stazioni sicure” voluto dal Ministro dell’Interno. In 

tale ambito sono stati adeguati gli specifici ambiti operativi tipici 

della Polizia di Stato con quelli degli operatori dell’Esercito 

Italiano messi a disposizione del comparto dal Governo. Sono 

stati rivisti tutti gli approcci connessi alla nota campagna di 

educazione alla legalità denominata “train to be cool”. 

 

 

 

 

INTERESSI PERSONALI    Viaggi, musica, condivisione, lavoro e spirito di squadra.  

OBIETTIVI/ASPIRAZIONI Mettere a disposizione della comunità il proprio bagaglio  

                                                umano e professionale                                                                                                                                               

 

 

                                                   

 

Gennaio 2026 


